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Decreto  Rilancio:  incentivi  per
l’acquisto di auto Euro 6, ibride ed
elettriche
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Incentivi all’acquisto di auto, soprattutto elettriche ed ibride, e riduzione degli
oneri fiscali sulle registrazioni dei trasferimenti di proprietà: sono questi i binari
su cui  corrono alcuni  degli  interventi  a  sostegno dell’automotive  previsti  dal
Decreto Rilancio. Tra i provvedimenti più significativi spiccano infatti gli incentivi
fino a 3.500 euro per chi acquista un’auto Euro 6 (categoria che comprende anche
mezzi a benzina e gasolio) e ne rottama una vecchia di almeno 10 anni.
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Incentivi fino al 31 dicembre 2020
Il bonus, che vale fino al 31 dicembre 2020 per auto con prezzi fino a 40 mila
euro, punta a facilitare l’acquisto di veicoli nuovi (senza rottamazione l’incentivo
viene ridotto del 50%) con particolare attenzione per le auto “green”. L’incentivo
sale infatti a 10 mila euro per le auto elettriche e a 6.500 per le ibride. Per moto e
motorini elettrici o ibridi, inoltre, l’ecobonus sale fino a 4 mila euro in caso di
rottamazione di un mezzo vecchio. L’incentivo scatta anche senza rottamazione,
ma si  ferma a 3 mila euro.  “Finalmente – afferma Simonpaolo Buongiardino,
presidente di Federmotorizzazione – ha visto la luce il tanto atteso sostegno al
settore auto, rispetto al quale da tempo abbiamo avanzato proposte concrete e
sollecitato il mondo politico, portando sempre la loro attenzione sulla situazione
grave del comparto Automotive che necessitava, e necessita tutt’ora, di spinte
propulsive importanti per riprendere il cammino”.         
“A onor del vero ci si aspettava una manovra più organica, sia per le autovetture
nuove  sia  per  quelle  usate  –  aggiunge  Loreno  Epis,  presidente  del  gruppo
Autosalonisti di Ascom Confcommercio Bergamo -. Abbiamo avanzate le nostre
richieste e abbiamo battuti i pugni su più fronti e possiamo ritenerci soddisfatti. Il
lavoro portato avanti dal presidente Buongiardino fa infatti ben sperare perché
sono  tanti  i  settori  che  a  oggi  non  hanno  ottenuto  alcun  beneficio.  Ora  ci
auguriamo che con i fondi europei si riesca ad avviare e mettere in pratica una
riforma strutturale anche per l’automotive”.

Loreno,Epis presidente del  gruppo
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A u t o s a l o n i s t i  d i  A s c o m
Confcommercio  Bergam

Oneri fiscali ridotti
Infine, se restano ancora inascoltate le segnalazioni e richieste di sostegno per
macchine agricole,  autocarri  e  camper limitando così  il  rilancio dei  rispettivi
settori, è stata ben accolta la decisione di ridurre pur di poco gli oneri fiscali
relativi alle registrazioni dei trasferimenti di proprietà su veicoli usati, validi per
gli Euro 6 tradizionali. “Avevamo chiesto – aggiunge Buongiardino – la detraibilità
dell’Iva per tutte le utenze aziendali e i professionisti, come avviene nei Paesi
europei più importanti. Speriamo di ottenerla in un futuro provvedimento, anche
grazie alle iniziative che noi ed altre associazioni dell’automotive singolarmente
abbiamo avviato,  ma  tutte  fortemente  allineate  sui  temi  da  affrontare  e  sui
risultati da ottenere. Con piacere constatiamo come un piccolo aiuto arrivi anche
per  il  settore  dell’usato,  grazie  ad  una sensibile  riduzione degli  oneri  fiscali
relativi alle registrazioni dei trasferimenti di proprietà valida solo, appunto, per
veicoli Euro 6 tradizionali”.


